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NTORCETTA

Il filosofo tedesco Gottfried Wilhelm von Leibniz nella sua
opera Novissima Sinica, una raccolta di documenti e lettere che
danno informazioni sulla Cina, raccolta che corrédo di una

lunga prefazione,

alle pagg. 91-93 ftratta di Intorcetta.

Alleghiamo queste pagine tratte dalla prime edizione dell’opera
del 1697 (v. qui sotto frontespizio).
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